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Premessa

Il presente rapporto costituisce il risultato delle indagini svolte da FIAB Lombardia, Legambiente 
Lombardia, UTP, WWF e delle proposte operative per facilitare e favorire l’utilizzo congiunto di 
treno e bicicletta.
Nelle pagine seguenti è quindi illustrato lo stato esistente delle infrastrutture per l’intermodalità 
treno e bicicletta, e le proposte di intervento per le stazioni interessate.

L’obiettivo del presente lavoro è quello di favorire in primo luogo l’utilizzo intermodale di treno 
e  bicicletta,  ossia  gli  spostamenti  bicicletta+treno+bicicletta,  con  l’utilizzo  dei  cicli  lasciati  in 
appositi posteggi presso le stazioni di partenza e arrivo, in un'ottica di mobilità sostenibile, quanto 
mai necessaria nella congestionata Lombardia.

In seconda battuta gli interventi intendono facilitare il  trasporto della bicicletta sui treni, per la 
crescente utenza turistica e, seppure per un numero limitato di utenti, per gli spostamenti quotidiani 
casa-lavoro e casa-scuola. 

Per quanto riguarda la priorità delle realizzazioni si segnala questo primo gruppo costituito dalle 
stazioni di Milano e dai capoluoghi di provincia lombardi, in relazione alla risorse economiche che 
si renderanno via via disponibili.

Si raccomanda altresì che tali interventi vengano presi in considerazione e realizzati in ogni caso in 
cui si effettuino lavori di ristrutturazione dell'edificio stazione e delle sue pertinenze, nonché di 
tutti i servizi connessi alla ferrovia come posteggi auto, posteggi bici, sottopassaggi cittadini, etc.

Le azioni previste, e più in generale l’impegno a  realizzare i progetti e servizi che migliorino 
l'utilizzo intermodale treno+bicicletta, possono senz'altro portare i seguenti vantaggi:

incrementare sensibilmente il livello di soddisfazione della clientela Trenitalia già acquisita che 
è oggi costretta a rinunciare all'uso della bicicletta una volta arrivata in città, o ad adottare solu-
zioni improvvisate e di fortuna per "posteggiarla" presso la stazione di arrivo;

acquisire ulteriori quote di traffico pendolare e turistico che attualmente usa altri mezzi per i 
propri spostamenti, riducendo così la congestione da traffico e inquinamento;

ottenere un positivo effetto di immagine sulla qualità del servizio ferroviario e sull’azienda inte-
ra;

Le analisi si articolano in quattro capitoli: 
1. Abbattimento barriere architettoniche;
2. Realizzazione posteggi idonei per biciclette;
3. Apertura di una bici-stazione;
4. Destinazione di un locale di proprietà RFI a sede di associazione.

1. Abbattimento barriere architettoniche
La ciclabilità di tutti i treni lombardi, e di pressoché tutti gli interregionali che circolano nella regio-
ne, fa sì che le stazioni debbano essere “ciclabilizzate” al meglio per consentire agli utenti delle fer-
rovie che lo desiderano di portare con sé la loro bicicletta al seguito in sicurezza e comodità.
Per questo motivo occorre dotare di canaline scivolo le scale dei sottopassi che conducono alle 
banchine per l'accesso ai treni.
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Sono già state installate a Lodi un prototipo di canaline-scivolo, secondo un progetto realizzato da 
FIAB (ref. Stefano Caserini – CicLodi). 
Lo stesso progetto è stato poi rielaborato da RFI - Milano 
per essere installato nella stazione di Rho (foto 1), con la 
consulenza tecnica di Fiab - Lombardia, portando ad un ul-
teriore miglioramento del livello di fruibilità per l'utenza.
Si  veda  al  riguardo  il  sito  FIAB:
http://fiab-onlus.it/treno/canalina.htm
RFI-Milano possiede dunque già un progetto proprietario e, 
salvo accorgimenti migliorativi in funzione di una produzio-
ne su larga scala, le associazioni lo considerano valido per 
l'installazione nelle altre stazioni.
Qualora il sottopassaggio serva anche come attraversamento pedonale della ferrovia (come nel caso 
di Rho), è opportuno prevedere l'installazione delle canaline anche sulle scale di accesso alla città.

Importanza della segnaletica visiva...
E' inoltre necessario installare opportuna segnaletica che indichi la via più breve alle canaline 
e/o agli ascensori (quando presenti), per facilitare la circolazione delle bici nella stazione e per non 
ostacolare il movimento degli altri utenti. 
Tale segnaletica dovrà essere posizionata sia in entrata alla stazione che in uscita; per esempio, 
sulle banchine/binari dovrà indicare quale delle scale è munita di canaline per agevolare l'uscita ai 
passeggeri con bici al seguito e per non intralciare il deflusso degli altri. 

...e degli avvisi tramite altoparlante
Allo scopo di non intralciare la movimentazione dei passeggeri sulle banchine è opportuno preve-
dere che gli annunci vocali contengano anche l'indicazione dell'ubicazione della carrozza bici 
quando presente nella composizione dei treni, per segnalare al passeggero munito di bicicletta al se-
guito dove deve preventivamente sistemarsi in attesa del treno sulla banchina, al fine di caricare la 
bici sul treno in tranquillità, senza fare accumulare ritardo.
Ad oggi, infatti, soprattutto nelle stazioni di passaggio, nel momento in cui arriva il treno capita di 
dover rincorrere la carrozza bici perchè non è possibile sapere prima se sarà in testa o in coda treno.
Ciò causa intralcio agli altri passeggeri e in molti casi il treno, dovendo aspettare che tutti - passeg-
geri e bici - siano saliti, accumula minuti di ritardo.

2. Realizzazione posteggi idonei per biciclette
Situazione
Per quanto riguarda l’uso bimodale di treno e bici, con interscambio presso le stazioni, in molti casi 
un cospicuo numero di biciclette è oggi posteggiato nei pressi delle stesse al di fuori degli spazi 
dedicati in modo disordinato, insicuro e spesso recando intralcio alle attività limitrofe e disturban-
do l'estetica e l'arredo urbano dei luoghi.

Nella maggior parte dei casi questo succede perchè i posteggi bici presso le stazioni non sono suf-
ficienti ad ospitare tutte le biciclette che i cittadini lasciano posteggiate per prendere il treno.

In molti altri casi la presenza di posti vuoti presso i posteggi attuali, e contemporaneamente di bici 
sparpagliate nella piazza legate ad ogni palo o cancello disponibile, rivela che quei  posteggi non 
vengono utilizzati perchè non sicuri o scomodi da usare.
Questo succede quando i posteggi hanno le classiche rastrelliere basse, nelle quali si infila una delle 
ruote, ma alle quali non è possibile affrancare il telaio per proteggerle dai furti, fatto che ne tradi-
sce la scarsa utilità. Troppo spesso, infatti, capita al ritorno di ritrovare soltanto la ruota legata alla 

foto 1
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rastrelliera mentre il telaio è stato smontato e asportato dai ladri.
Un altro motivo per cui i posteggi bici non vengono usati è perchè sono troppo lontani: uno studio 
ha dimostrato che il cittadino che usa la bici non utilizza i posteggi-bici se si trovano a una distanza 
superiore a 50 metri dal luogo da raggiungere. 

Proposte
Nelle stazioni esaminate vi sono diverse esigenze per quanto riguarda i posteggi bici: ampliamento, 
modifica o nuova installazione.
Si possono comunque qui riassumere alcune linee guida affinché i posteggi bici presso le stazioni 
rispondano al loro scopo e vengano effettivamente utilizzati.
Un posteggio per biciclette è   idoneo   o   standard   quando ha le seguenti caratteristiche tecniche:

una copertura per il riparo dagli agenti atmosferici;
la presenza di strutture metalliche di sostegno e possibilità di ancoraggio del telaio delle bici-
clette per proteggerle dai furti.

Vi sono vari esempi efficaci di sostegni esistenti sul mercato:
gli  archetti  in  acciaio  inox  “Arredo  Urbano  Oggi”   mod.  F.  (foto  2
http://www.arredo-urbano-oggi.it/arredo-portabiciclette-prodotti.php?id=668
la rastrelliera “modello Verona”, (“approvata” anche da FIAB), (foto 3)
gli archetti installati presso la stazione RFI di Melegnano (MI) (foto 4)
i sostegni in acciaio inox “Arredo Urbano Oggi” mod. Hess Italia CIANI, istallati all'imbocco 
del  sottopassaggio  pedonale  presso  stazione  RFI  di  Vercelli,  (foto  5)
http://www.arredo-urbano-oggi.it/arredo-portabiciclette-prodotti.php?id=363

foto 2           foto 3   

foto 4             foto 5   

sufficiente spazio fra le strutture per permettere l'ancoraggio della bici con facilità.
la destinazione esclusiva alle biciclette degli spazi, per evitare che vengano occupati da moto e 
motorini, le cui maggiori dimensioni ingombrano in modo eccessivo e rendono in genere scomo-
do o difficoltoso l'uso della struttura.
qualora tali posteggi fossero collocati sul marciapiede, occorre la presenza di uno scivolo/rampa 
per l’accesso delle bici al posteggio, con protezioni sulla carreggiata (tipo “panettoni” di ce-
mento) per evitare la sosta di autovetture che possano ostacolarne l'accesso.
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Altre modalità di posteggio bici
La sicurezza dal furto della bici posteggiata è un fattore cruciale - specie nei contesti urbani di 
grandi  dimensioni  dove  il  rischio  è  maggiore  -,  che  condiziona  sensibilmente  le  scelte  di 
intermodalità bici-treno anche in alternativa all'auto privata. 
In questa direzione è opportuno considerare altre modalità di posteggio bici presso le stazioni sia 
per l'utenza che si reca in bici alla stazione di partenza, sia per quella che si muove in bici dalla 
stazione di arrivo:

un servizio di  deposito biciclette custodito, con tariffazioni speciali per prolungati periodi 
(ad es. abbonamenti per il deposito bici annuale/stagionale/mensile), prevedendo anche agevola-
zioni tariffarie per abbonati Trenitalia o integrati (eventualmente per i soci FIAB, Legambiente, 
UTP e WWF).

La presenza del personale adibito alla custodia, se tale posteggio è adiacente a quello aperto, può 
inoltre fungere da deterrente per eventuali furti o vandalismi in quest'ultimo.

In alternativa, con probabili  vantaggi economici nel medio-lungo periodo, nonché un  positivo ri-
torno di immagine innovativa e d'avanguardia per l'azienda ferroviaria, può essere invece pro-
gettato:

un servizio di deposito biciclette chiuso, senza personale, nel quale si custodiscono biciclette al 
sicuro, con sistema di apertura con carta magnetica che consente l'ingresso solo al possessore 
di tale carta in qualunque momento nelle 24 ore.

Si veda, ad esempio, la “Vélostation” di Rennes - Francia,  (foto 6 e 7).
http://www.rennes-metropole.fr/internet/rubrique.php?idRub2=12&idRub3=29

foto 5 e 6

Anche qui le tariffe dovrebbero essere agevolate per abbonati Trenitalia, o integrati, ed eventual-
mente per i soci FIAB, Legambiente, UTP e WWF.

Le proposte contenute nelle analisi delle stazioni, relativo al numero di posti bici necessari, posso-
no riferirsi ad una situazione di “ciclabilità ottimale”, uno degli obbiettivi ai quali mirano le no-
stre associazioni per risolvere i problemi ambientali e di viabilità della nostra regione (si prenda ad 
esempio la città di Zurigo, 1,2 milioni di ab., presso la cui stazione principale sono disponibili 2000 
posti bici). 
Si precisa inoltre che tali numeri siano da ripartirsi fra posteggi aperti e depositi chiusi, secondo 
le caratteristiche  precedentemente indicate.
Chiaramente nelle prime fasi di operatività il numero di posti bici potrà essere minore in relazione 
alle risorse e agli spazi disponibili.
E' però importante  cominciare da subito a individuare e a predisporre altri spazi, dove sarà 
possibile installare altri posteggi bici, via via che aumenta il numero degli utenti.
In linea generale l'installazione e gestione di posteggi “protetti” presenziati  o impresenziati può 



FIAB Lombardia – Legambiente Lombardia – UTP – WWF 6
Piano Regolatore Ciclabilità Stazioni Comp. Milano

essere  cofinanziata in collaborazione con gli enti locali rilevanti (regione, provincie, comuni), 
anche in relazione alla L.R. 1/2001. 
FIAB, Legambiente, UTP e WWF sono disponibili per facilitare lo sviluppo di tale collaborazione 
in tutti i contesti in cui venisse valutata operativamente. 

3. Apertura di bici-stazione
Come ampliamento e valorizzazione dell'attività di custodia della biciclette, in locali delle stazioni 
può essere aperta una bici-stazione, cioè un'attività commerciale che consenta noleggio e ripara-
zione bici, vendita accessori, ed eventualmente, in alternativa ai punti di cui sopra, che preveda an-
che custodia diurna e/o deposito notturno, eventualmente gestita da cooperative sociali o attraverso 
la convenzione con un privato che ha già avviato la stessa gestione ma in posizione meno felice. 

Anche qui il personale presente potrebbe svolgere indiretta sorveglianza sul posteggio bici aperto se 
adiacente.

Validi esempi si trovano nelle città europee, dove è estremamente frequente trovare, annessi agli 
edifici ferroviari o nelle immediate vicinanze, importanti attività commerciali legate alla bici. 

Ma anche a S. Donato (MI), presso 
la fermata della metropolitana, vi è 
un  esempio  di  bici-stazione  gestita 
da una cooperativa. (foto 8)

 

foto 8

L'attività di noleggio biciclette potrebbe anche essere gestita 
direttamente  dall'azienda erogatrice  di  trasporto  pubblico 
(RFI o Trenitalia) come succede in Germania, in Belgio, in 
Svizzera (foto 9).

foto 9

In alternativa si propone l’installazione un chiosco 
come punto-bici nel piazzale antistante la stazio-
ne, per esempio un autobus dismesso fornito dall'a-
zienda trasporti pubblici del luogo, trasformato in 
officina e adibito a noleggio bici.

Si prenda come esempio quanto fatto dall’azienda 
trasporti di Amiens e altre città francesi per i BUS-
officina/noleggio posteggiati nei piazzali delle sta-
zioni  SCNF. (foto  10)

foto 10

4. Destinazione di un locale di proprietà RFI a sede di associazione.
Nelle analisi si segnalano quelle località nelle quali un'associazione, o un ente, potrebbero essere in-
teressati a un locale presso l'edificio stazione da adibire a sede per la propria attività sociale.
Tale attività, nei casi segnalati, può essere concomitante con l'attività di bici-stazione.
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Schema riassuntivo dei capoluoghi di provincia in Lombardia 

STAZIONI necessità 
CANALINE

nuovi
POSTI BICI 
(tra posteggi 
e depositi)

opportunità’
BICI-STAZIONE

opportunità
SEDE 
ASSOCIAZ.

BERGAMO       500              

BRESCIA       50       

COMO       100       

CREMONA       500       

LECCO       200       

LODI       300 solo noleggio

MANTOVA      100              

MILANO Centrale       1000       

MILANO P.ta Garibaldi       550       

MILANO Lambrate       700       

MILANO P.ta Genova       200       

MILANO Rogoredo       80       

MILANO Certosa       60

MILANO Greco-Pirelli       -

MILANO S. Cristoforo       40       

MILANO PASS. Villapizzone       40

MILANO PASS. Lancetti       30

MILANO PASS. Repubblica       50

MILANO PASS. P.ta Venezia       50

MILANO PASS. Dateo       40       

MILANO PASS. P.ta Vittoria       50

MONZA       400       

NOVARA       200        

PAVIA       100       

SONDRIO       220  

VARESE       20             
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